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La proposta del comitato regionale comunista calabrese 

«Nasce dai fatti l'esigenza~~ 
di una giunta laica e di sinistra» 
Il documento PCI al termine del comitato regionale - L'unica strada possibile 
dopo che le pregiudiziali de hanno impedito la formazione di un governo unitario 

Istituti di 
democrazia 

diretta: invito 
di Russo 

ai parlamentari 
dell'ARS 

PALERMO — I gruppi par
lamentari dell'Assemblea Re
gionale Siciliana valuteranno 
in piena autonomia l'oppor-
auuità di presentare all'ARS 
iniziative volte a promuove
re la procedura costituziona
le necessaria per introdurre 
nello statuto della Regione 
siciliana specificne norme ri
guardanti gli istituti di de
mocrazia diretta. L'invito a 
tener cento di questa richie
sta, che era stata formulata 
in passato dai radicali, è sta
to rivolto ai presidenti dei 
gruppi dal presidente della 
assemblea compagno oo. Mi
chelangelo Russo, nel corso 
della conferenza dei capi
gruppo. 

Per modificare lo statuto di 
autonomia speciale, com'è no
to, infatti occorre promuove
re una iniziativa legislativa 
costituzionale. In una nota 
la presidenza dell'assemblea 
comunica che i capigruppo 
intervenuti alla conferenza 
hanno preso atto delle di
chiarazioni di Russo. 

Referendum 
a Suelli per 
decidere se 

cercare o no 
un vescovo 

dell'anno 1000 
CAGLIARI — La popolazio
ne di Suelli, un paese di po
co più di mille abitanti a 
40 chilometri da Cagliari, è 
stata chiamata ad un refe
rendum per decidere se fa
re o no gli scavi all'imemo 
della cattedrale alla ricerca 
di San Giorgio, un vescovo 
vissuto tra il 908 e il 1045 

Il ricorso al referendum, 
che ha dato esito negativo 
— 355 no contro 115 si su 507 
votatiti — si era reso neces
sario in seguito alle vivaci 
polemiche che avevano divi
so la cittadinanza sull'oppor
tunità o no di scavare all'in
terno della cattedrale alla 
ricerca: del santo. 

La paura delle maledizio
ni, che secondo la credenza 
popolare avrebbero colpito 
gli eventuali profanatori del 
santuario dedicato a San 
Giorgio, ha probabilmente a-
vuto la meglio sulla volontà 
di coloro che intendevano 
trasformare Suelli, in caso di 
felice esito degli scavi, in 
una nuova « Assisi ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I comu
nisti propongono una 
giunta laica e di sinistra 
alla Regione Calabria co
me soluzione tale da 
sbloccare la situazione di 
stallo creatasi con l'isola
mento della DC che ve
nerdì sera si è vista ab
bandonata dal suoi alleati 
laici e dal PSI i quali — 
con un gesto clamoroso — 
hanno interrot to l'inter
part i t ica fra DC, PSI, 
PSDI e PRI che si svolge
va a Lamezia Terme. 

La proposta del PCI — 
in pratica il fatto nuovo 
che si è trovato davant i il 
consiglio regionale riunito
si ieri sera a Reggio Ca
labria — è s ta ta resa nota 
al termine del comitato 
regionale del PCI svoltosi 
alla presenza del compa
gno Aldo Tortorella, della 
Direzione. 

I comunisti — si affer
ma nel documento finale 
— esprimono un giudizio 
di forte preoccupazione 
per gli elementi di aggra
vamento e di sfilacciamen-
to che si sono introdotti 
nella vita regionale dopo 
l 'arre t ramento politico del
la DC che non ha consen- j 
t i to la formazione di una 
giunta comprendente il | 

PCI. Da ciò è na ta anche 
una fase di crisi acuta nel 
rapporto fra gli stessi par-, 
titi che avevano dato vita 
alla precedente giunta re
gionale fino al punto che 
le t ra t ta t ive che si erano 
annodate t ra DC, PSI, 
PSDI e PRI sono s ta te 
bruscamente interrotte per 
l'impossibilità di indicare 
una soluzione valida alla 
crisi che non rispondesse 
cioè a tatticismi o pura
mente o semplicemente a 
ri torni al passato. 

Il problema vero — pro
segue il documento comu
nista — è che la Calabria 
ha urgente bisogno di una 

giunta unitaria, autorevole, 
forte dell'impegno diretto 
del PCI, adeguata ad af
frontare i gravi e dramma
tici problemi calabresi. 

Per questo il PCI in una 
situazione che diviene 
sempre più al larmante, e 
non essendosi create le 
condizioni per l'ipotesi 
primaria di una giunta u-
nitaria, propone la forma
zione di una giunta di si
nistra e laica come unica 
scelta In grado, allo s tato 
at tuale, di dare alla Cala
bria un governo efficace, 
capace di affrontare i 
problemi non più rinviabi
li. 

La giornata nazionale di lotta dei lavoratori del gruppo Liquichimica 

Da Saline le proposte 
per riaprire gli impianti 
iLa produzione; si può riprendere nel settore della deter
renza — Il definitivo passaggio àll'Ènì^deve avvenire" 
subito — Il mantenimento del livello di occupazione 

Nostro sarvizio 
REGGIO CALABRIA — Da 
oltre tre anni e mezzo gli 
impianti della Liquichimica 
di Saline sono fermi ed i la
voratori in cassa integrazione 
a zero ore: tuttavia, nello 
stabilimento non si respira 
affatto il clima della smobili
tazione'o della rinuncia. Anzi. 
sin dall'inizio dell'autunno, si 
registra una ripresa del mo
vimento e dell iniziativa del 
sindacato che. peraltro, nel 
corso di questi anni, si è 
sempre fortemente battuto a 
difesa dell'occupazione e per 
l'avvio del ciclo produttivo 
nello stabilimento. I lavora
tori della Liquichimica che 
pagano ancora sulla loro pel
le il cesto della situazione 
fallimentare e di sfascio in 
cui Raffaele Ursmi ha gettato 
l'intero gruppo delli tiiqji-
gaì tono decisi a lottare per 
difendere il proprio posto di 
lavoro e per ottenere dal 
nuovo governo e dal parla
mento la più .-oHecita ado
zione di quei provvedimenti 
legislativi che possono garan
tire una gestione pubbhvM del 
complesso chimicj. 

A " Saline, infatti, i c'c'.i 
produttivi a narta quello tan
to discusso delle :>:o proteine 
che rappresenta solo il 53 
per cento della ooten/.ia's j 
produzione dello svaoikmen- i 
to .possono cor*3en*i:e ISTVO j 
produttivo in un settore 
(quello della detergenza.; aci
di grassi, alcool, citrato, aci
do citrico, che presema fa

vorevoli prospettive di com-
- mercializzazione £ia a livello 
nazionale che internazionale. 
Per le bio proteine, qu.m.ra 
dovesse essere definitivamen
te negata l'auto.T^ajtone da 
parte del ministero della sa
nità, è prevista una riconver
sione dell'impianto già stu
diata dalla CTIP prima che 
abbandonasse lo stabilimento. 

Esistono, quindi, le condi
zioni per rimettere in marcia 
gli impianti e per assicurare 
il • mantenimento d^i live-li 
occupazionali originari (circi 
rrille operai). I lavora-0"i 
della Liquichimica di Saline, 
ridottisi da 516 unità a po^o 
meno di 403 per l'autolicpp-
ziamento di molti dipendenti 
che. all'incertezza. ninno pre
ferito occupazioni stabili di
verse. chiedono, oggi, il defi
nitivo passaggio airENI òsi 
gruppo Liquichimica ed, in
tanto. l'avvio con l'ENl d: u-
na discussione che porti, fi
nalmente, alla ripresa pro
duttiva negli stabilimenti ed 
alla revoca della cassa inte
grazione. 

In effetti. l'8 agosto scorso, 
il CIPI aveva formalizzato 
1 orientamento del governo di 
trasferire gli impianti dalla 
Liquichimica atTENI ed anzi. 
il ministro De Michelis aveva 
dichiarato che il commissario 
governativo, cui è affidata ia 
gestione del gruppo, aveva 
già ricevuto mandati di at
tuare le procedure teeni-
co-giuriche necessarie oer 

consentire il passaggio all'en
te di stato. L'ancoraggio di 
questa decisione al nde-jreto-
ne», bocciato dal voto segreto 
del parlamento che ha re
spinto, giustamente, il brac
cio di ferro voluto dal tripar
tito. ripropone ora. la neces
sità di intensificare la lotta 
per ottenere quanto già 
strappato. Le organizzazioni 
sindacali, le forze politiche 
democratiche, larghi sattori 
del parlamento hanno, pub
blicamente. riconfermato la 
loro volontà di intervenire 
per il passaggio all'ENI della 
Liquichimica: si tratta di far
lo con immediatezza come 
chiedono »li operai in lotta. 

Gli operai della Liquichi
mica di Saline, in un docu
mento af fermano c:v- «r.cn si 
pub vivere di sola CI^SA in
tegrazione e vegetare nell'at
tesa di una soluzione che og-

' gi - sembra concretizzarsi e 
l'indomani si rivela incerta». 
La lotta intrapresa con rin
novato vigore non è solo per 
garantire il lavoro agli operai 
in atto a cassa integnzione 
ma, anche per i disoccupati: 
oltre al passaggio delia Li
quichimica all'ENI si chied". 

5 infatti, come chicttivo mini
mo il mantenimento del nu
mero degli occupali esistenti 
all'apertura delio -stabilimen
to: ciò significa, ada ripresa 
della produttività, la possibi
lità di dare lavoro aimeno ad 
F.itri cenic lavrratori. 

Michelangelo Tripodi 

Ad Augusta il «segno» di 
4 anni, ma non è una resa 

Manovre strumentali sulle vicende del decretone per co
prire le inadempienze del governo — Il balletto tra i mi
nistri De Michelis e Bisaglia è durato già fin troppo 

• ; ! 

AUGUSTA — «Ma qui bisogna avviare su
bito una riflessione»; è stato il giudizio 
preoccupato di un lavoratore della Liquichi
mica di Robassomero, venuto assieme ad 
una delegazione, da Torino, per partecipare 
alla giornata nazionale di lotta di tutti eli 
stabilimenti del gruppo Liquichimica, che 
si è tenuta ieri ad Augusta. La manifesta
zione, diciamolo francamente, non ha avuto 
la compattezza che doveva avere. « Ci aspet
tavamo ben altra cosa» ha detto con una 
punta di delusione un delegato dell'IPLAVE 
di Caserta. I tre pullman di lavoratori ve
nuti da Saline Ionica, e dalla Campania as
sieme a- delegazioni di Tito e Ferrandina 
(Basilicata) non sono bastati a colmare i 
troppi vuoti che c'erano nel piazzale anti
stante la Liquichimica di Augusta. Assenti 
erano proprio i lavoratori «di casa» molti 
dei quali hanno preferito mettersi in ferie, 
o darsi ammalati, o comunque restarsene in 
disparte. «Cosa c'è nell'anima dei lavorato
ri? » si è perciò chiesto Eustazio della FULC 
lunaca. « La scarsa partecipazione non deve 
significare — ho proseguito — che gettiamo 
la spugna». 

Anche gli altri delegati hanno molto insi
stito sulla necessità di recuperare un clima 
di unità per - rilanciare le prospettive di 
lotta. Evidentemente quattro anni di incer
tezze. di impegni non mantenuti hanno la
sciato segni di stanchezza e di sfiducia nei 
lavoratori. Insieme a questo, le manovre stru
mentali di alcune forze che puntano sulla 
divisione per fiaccare la resistenza operaia, 
nel tentativo di restituire credibilità a go
verni inadempienti. Si colloca in questo qua
dro la meschina polemica che è stata ali
mentata da alcuni gruppi sulla vicenda del 
decretone. che in una sua parte prevedeva 
il passaggio all'ENI degli stabilimenti Liqui
chimica. Colpa dei comunisti, naturalmente. 
«•he facendo cadere il governo hanno fatto 
saltare tale ipotesi. «Si tratta di una spe
culazione indegna », ha detto a questo pro
posito Guttuso della Liquichimica di Salme 

A Monteroduni, un ululato nella notte scuote la vita tranquilla del piccolo paese dell'alto Molise 

E' un fantasma? In tanti ci credono 
Panico e curiosità tra i cittadini - Le più strane ipotesi per spiegare il fenomeno - Infruttuose diverse battute dei 
carabinieri e ogni altra ricerca - Intanto, si è creata una corrente di turismo - Un'ordinanza annullata dal prefetto 

Nostro servizio 
MONTERODUNI (Isernia) — 
<? Pronto? E' Tele Alio Vol
turno? Mi fa ascoltare la vo
ce del "fantasma" di Monte
roduni? ». Telefonate simili al
l'emittente privata televisiva 
di Venafro arrivano a decine 
ogni giorno e da quando nel 
pìccolo centro delValto Moli
se si è sparsa la voce che 
quasi ogni notte, in orari di
versi, dalla contrada Paglia
ta. arriva una voce striden
te e ingigantita che per al
cuni è simile a quella di una 
donna e per altri invece •=! 
può attribuire a un animale. 

* E' un fantasma » dicono 
alcuni cittadini che incontria
mo nella accogliente piazza 
che si affaccia davanti ai no
stri occhi dopo aver altra-
Wfrsato una stradina stretta 
l i pieno borgo mcdioevalo, in 
Hma al paese. Di qua e di 

là ci sono due circoli, uno 
dei professionisti e l'altro di 
contadini, poi un bar. 

Donne, bambini, anziani e 
giovani — sono le 11 di se
ra — discutono di questo fat
to di cronaca che interessa 
da più giorni il loro piccolo 
paese. Ci avviciniamo al cir
colo dei professionisti e chie
diamo se hanno ascoltato 
questo ululato che ha gettato 
scompiglio nel tranquillo pae
se e panico tra i contadini 
della contrada. « E' un fanta
sma. Ma no, si tratta di qual
che animale venuto dal parco 
nazionale d'Abruzzo che è ri
masto ferito e che non riesce 
a venir fuori. E* qualche don
na ammalata. E' qualche gio
vane universitario che si è 
divertito a costruire qualche 
marchingegno sofisticato gio
candoci uno scherzo di pes
simo gusto i: i pareri sono 

diversi. 
Un professore che insegna 

a Cassino in un istituto d'ar
te dice che «si tratta di un 
grido straziante di donna », 
poi aggiunge: « Però il suono 
è molto metallico ». E Lom
bardi. un contadino sulla cin
quantina molto robusto, so
stiene di aver sentito questa 
voce strana e che è convin
to si tratti di qualcosa di 
sovranaturalc. 

TI sindaco nei giorni scorsi 
ha emanato un provvedimen
to, annullato dal prefetto, con 
:' quale si vielava alla gente 
di circolare in quella zana. 
ìja moglie di un consigliere 
comunale confessa che il ma
rito è andato a lavorare a 
Isernia, ma che non sareb
be tornato a casa perchè an
dava direttamente nella con
trada Pagliata insieme a de
gli amici per sentire la ter

ribile voce sconosciuta. Così 
abbiamo scoperto che la gen
te non cena ormai all'ora 
solita pur di sentire questo 
strano ululato che proviene 
dalla contrada Pagliata e che 
si estende per circa un ter
zo dell'intero agro di Monte
roduni. 

Verso quella zona ogni se
ra convengono centinaia di 
persone provenienti non solo 
da località del Molise, ma 
anche da zone di altre regio
ni. come Salerno. Chieti. Na
poli, Cassino e altre città. 
A Monteroduni • nei giorni 
scorsi è arrivato anche un 
esperto del parco nazionale 
d'Abruzzo che ha ascoltato 
attentamente la registrazione 
fatta dell'ululato escludendo 
che si tratti di un animale. 
I carabinieri hanno fatto di
verse battute senza riuscire a 
trovare nessuna traccia che 

Genitori, alunni ed insegnanti in lotta 

A Cagliari scuola anno zero 
Tripli turni, giorni alterni 

La DC ha altro da pensare 
Ieri ad Elmas protesta delle madri che hanno bloccato 
i binari della ferrovia - L'incredibile inerzia del Comune 

CAGLIARI — Si susseguono, anche in forme clamorose, le manifestazioni di genitori, inse
gnanti, alunni, cittadini contro la mancata apertura delle scuole. La mobilitazione e la lotta 
si estendono dal centro alle frazioni. Clamorosa è la protesta delle madri e del cittadini di 
Elmas. Le madri, con i loro bambini, hanno improvvisato l'altro giorno un sit-in lungo i 
binari della ferrovia, bloccando il treno proveniente da Porto Torres e diretto a Cagliari. 
«Siamo costrette a questa forma di lotta — hanno detto le madri — per denunciare all'opi

nione pubblica la situazione 
dei nostri figli che non pos
sono frequentare la scuola per 
mancanza di aule ». 

I binari sono stati liberati 
dopo tre ore. Il treno è così 
ripartito per la stazione di 
Cagliari. 

Durante il blocco del treno 
le madri hanno spiegato ai 
passeggeri la estrema dram
maticità delle condizioni del
la scuola di Cagliari e in tut
te le frazioni. Ad Elmas 
mancano le aule: appena 12 
per 27 classi delle elementari. 
e 6 per 16 classi delle medie. 

« Da mesi — sostengono le 
madri — protestiamo inutil
mente perchè i nostri bam
bini sono costretti a frequen
tare le scuole in tripli turni, 
a giorni alterni, oppure a 
non frequentare addirittura 
la scuola perchè non ci sono 
aule ». 

Per vincere l'inerzia del 
comune i genitori degli sco
lari hanno cercato le aule tra 
le case private della frazione. 
«Abbiamo trovato un grande 
appartamento — dicono le 
esponenti del comitato dei 
genitori —. con quattro stan
ze spaziose e tre bagni. Subi
to abbiamo proposto al sin
daco di Cagliari di prendere 
quell'appartamento tempora
neamente in affitto. Dal mu
nicipio ci hanno risposto di 
essere d'accordo, ma non 
hanno fatto nulla. Abbiamo 
dovuto mandare avanti la 
pratica portando gli incarta
menti da un ufficio all'altro. 
Nessun risultato. Dobbiamo 
però " dire che c'è stata la 
massima collaborazione dei 
funzionari del comune. Tut
tavia ora la pratica rischia di 
saltare perchè manca la deli
bera della giunta ». 

e I nostri figli vengono 
trattati come piccole bestie. 
Questa non è la scuola del
l'obbligo. ma un vero e pro
prio lager. Da anni chiedia
mo la costruzione di un nuo
vo edificio scolastico per le 
elementari, ma gli ammini
stratori comunali cagliaritani 
rimangono sordi ad "* ogni 
nostra legittima richiesta»: è 
quanto hanno scritto i geni
tori degli alunni delle scuole 
elementari e medie di Elmas 
in un esposto presentato al 
procuratore della repubblica. 

La giunta di centrodestra 
decaduta da cinque mesi non 
è mai riuscita a programma
re una sia pur modesta atti
vità nel campo dell'edilizia 
scolastica. Proprio ad Elmas 
un edificio prefabbricato è 
rimasto incompiuto: i tecnici 
comunali non avevano consi
derato che la presenza di un 
traliccio della linea elettrica 
avrebbe impedito la prosecu
zione dell'opera. r - • 

Tempestiva è venuta la de
nuncia da parte del PCI. « Il 
consiglio di circoscrizione — 
si legge in una nota della 
sezione comunista di Elmas e 
del gruppo consiliare al con
siglio comunale di Cagliari — 
aveva già discusso delle scuo
le. in occasione della presen
tazione del piano dei servizi. 
La DC e gli altri partiti della 
maggioranza votarono contro 
la proposta, con la seguente 
motivazione: « Le aule sono 
troppe in rapporto ai cittadi
ni ». Solo il gruppo comuni
sta votò a favore. Non sa
rebbe male che la popolazio
ne riflettesse su questo. 

e Ogni lotta — proseguono 
i comunisti di Elmas — in

segna qualcosa. Come PCI 
vediamo rafforzata la giu
stezza di una linea unitaria. 
Non ci dev'essere spazio per 
interessi di partito, e tanto
meno personali. Occorre bat
tersi insieme per gli interessi 
popolari». 

Nel centro cittadino la si
tuazione scolastica non è 
meno drammatica. Alle ele
mentari Satta di piazza del 
Carmine non sono ancora 
cominciate le lezioni. Solo al
l'ultimo momento hanno avu
to inizio i lavori per gli im
pianti di riscaldamento. La
vori che procedono tanto a 
rilento da indurre il direttore 
didattico a tenere chiusa la 
scuola per tanto tempo anco
ra. Forse l'inizio delle lezioni 
potrà avere inizio solo con il 
nuovo anno. 

AI Riva di piazza Garibaldi 
tutto chiuso per il solito mo
tivo: lavori in corso. I geni
tori, con il consiglio di cir
coscrizione dei quartieri Vil-
lanova-La Vega hanno voluto 
vederci chiaro. L'ufficiale sa
nitario non consente l'agibili
tà d eli'edificio perchè due 
tubi dello scarico dei bagni 
perdono liquame. Per le ri
parazioni occorrono appena 
750.000 lire. Purtroppo gli 
amministratori comunali non 
hanno trovato il tempo di 
firmare il mandato per il fi
nanziamento. 

». g. 

Ionica. «Se da quattro anni siamo in cassa 
integrazione è per responsabilità precisa dei 
governi che si sono succeduti». «Siamo sen-

, za programmi, aspettiamo per anni decìsio-
' ni politiche che non arrivano mai » ha sog

giunto la delegata Manzoni della sede di 
Milano. E intanto stabilimenti nuovi e tec
nologicamente avanzati come quello di Au
gusta hanno l'SO per cento degli impianti 

' fermi perdendo mercati esteri ed accumu
lando debiti. • - - -
- A Tito, salvo una breve parentesi, la fab

brica non è mai stala in produzione. A 
Robassomero. di fronte all'incertezza sul de
stino dello stabilimento quasi il 50 per cen-
»o delle maestranze si è cercato un altro la
voro. AH'IPLAVE di Caserta si vive ormai 
di assistenza. «Sembriamo tanti pensionati» 
ha detto il delegato Alossa. In questo clima 
di incertezza la combattività dei lavoratori 
ne risente. A Ferrandina, su 600 dipendenti. 
wlo 50 hanno partecipato all'assemblea di 
fabbrica che ha preceduto la giornata di 
lotta. Ad Augusta il consiglio di fabbrica ha 
ridotto ad un'ora lo «doperò nazionale a 
sostegno della vertenza FIAT e cionono
stante la partecipazione è stata scarsa e 
non sono mancati momenti di tensione fra 
eli stessi lavoratori. 

Certo c'è chi si defila, chi ufficialmente 
'lice una cosa, e poi ne fa un'altra, chi sof
fia sulle divisioni, ma quando per anni si 
fotta, anche tenacemente, senza arrivare alla 
stretta finale, allora è inevitabile che si 
tacciano strada sfiducia e logoramento. 

TI balletto tra i ministri De Michelis e 
Bisaglia è durato fin troppo. Chi ha impe
dito al governo dimissionario di salvare la 
parte del decretone relativa al passaggio al
l'ENI del gruppo Liquichimica, su cui c'era 
e c'è un consenso di tutti? Ed infine non 
è più possibile che la DC ad Augusta dica 
di essere favorevole alla soluzione ENI men
tre a Roma, come in un gioco delle parti. 
lascia tutto a mezz'aria, non esclusa la 
cessione di alcuni pezzi della Liquichimica 
ad una multinazionale USA. 

potesse spiegare la presenza 
di quella roce. E" un mistero 
per tutti, anche per i cara
binieri, i quali con gli uomini 
della questura devano assicu
rare l'ordine pubblico risto 
che sul posto arriva anche 
gente con i fucili per spara
re contro questo « fantasma ». 

Giuseppe Russo, sindaco del 
paese amministrato da una 
giunta formala da comunisti 
e socialisti, è sicuro che si 
tratti di mio scherzo di pes
simo gusto, « C'è qualcuno, 
che ha messo su uno stru
mento elettronico che viene 
comandato a distanza e in 
qualunque ora della notte. 

« Dopo ì primi giorni di pa
nico — assicura il sindaco — 
per i" cittadini di Monteroduni 
tutta la storia è ormai diven
tata una barzelletta ». E ri
dendo aggiunge: * Per noi è 
una trovata pubblicitaria e 

chissà che non diventi uno 
stimolo per gite turistiche 
v^rso il nostro paese ri.sio 
che prima non veniva mai 
nessuno, mentre ora ogni se
ra arrivano centinaia di per
sone!... ». 

Intanto, la storia del « fan
tasma » continua; anche do
menica sera, verso le ore 22. 
quando sul posto vi erano 
centinaia di persone la voce 
dalla ra'.ìr.ta si è nun>-nn:r> -
te irradiata, rinnovando stu
pore tra i presenti, i qucU 
si sono così sbizzarriti con In 
fanteria fino a considerare 
— d'altra parte il castello 
illuminato che domina in pae
se lo permette — che si trat
ti veramente di un fantasma. 
Fino a quando il fenomeno 
si ripete, ognuno è libero di 
pensare quello che crede. 

Giovanni Mancinone 

Secco no a chi vuol tornare indietro 

Le donne siciliane 
in comitato per 

far vivere la «194» 
Costituito a Palermo dalle commissioni 
femminili del Pei, Psi, Pdup, Pli, Pri, Psdi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dalla Sici
lia un secco no ai tentati
vi di r imettere in discus
sione la legge che regola 
l 'interruzione della gravi
danza. A conclusione di 
una discussione che h a vi
sto impegnate le donne del
le commissioni femminili 
di PCI, PSI, PDUP, PLI, 
PSDI, si è costituito a Pa
lermo Il comitato in difesa 
della legge: «Norme per la 
tutela sociale della mater
ni tà e sull 'interruzione vo
lontaria della gravidanza » 
(legge numero 194). 

Reparti di ostetricia e gi
necologia assolutamente in
sufficienti, consultori che 
si contano sulle punta del
le dita, ospedali scarsa
mente attrezzati . • at tese 
lunghe e defatiganti nei 
pochi ospedali at t rezzat i : 
in Sicilia, la possibilità di 
abortire e il diritto ad una 
materni tà libera e consa
pevole vengono praticamen
te negati alle donne. Come 
invertire questa tendenza? 
Non certo, hanno ribadito 
le rappresentanti dei mo
vimenti femminili, rimet
tendo in discussione la leg
ge, dando perciò spazio a 
iniziative referendarie — è 
questo l 'orientamento di 
organizzazioni cattoliche e 
radicali — che « pur nella 
loro diversità mirano a tra
volgere il senso della leg
ge o ad annullarla comple
tamente ». 

Ecco il pun to : la radio
grafìa delle inadempienze, 
non può essere certo uti
lizzata s t rumenta lmente 
per mettere in mora una 

conquista civile che ri
sponde alla necessità di tu
telare migliaia e migliaia 
di donne. Cosa resterebbe 
infatti se le iniziative refe
rendarie dovessero avere il 
sopravvento? Risponde 11 
comitato unitar io: « Signi
ficherebbe cont inuare con 
la piaga dell 'aborto clan
destino, mettendo in peri
colo la vita di tante don
ne, significherebbe perdere 
la volontà di lavorare per 
migliorare la convivenza 
civile e il costume renden
do così la nostra società 
più vicina alla pari tà e me
no nemica delle donne *. 

E il discorso, ancora una 
volta, torna alla prevenzio
ne: « L'aborto — prosegue 
infatti la. nota del comita
to — si elimina attraverso 
un serio impegno nella pre
venzione e nella diffusio
ne e conoscenza dei meto
di contraccettivi, si com
batte intensificando una 
battaglia tesa a sconfigge
re quelle cause di costume, 
economiche .e sociali, che 
determinando il fenomeno, 
costituiscono gli ostacoli 
fondamentali alle possibi
lità di vivere una mater
nità libera e consapevole». 

Di qui un appello che il 
comitato rivolge alle don
ne cattoliche perché al di 
là delle loro opinioni reli
giose. « diano anch'esse il 
loro contributo per difen
dere una legge dello Stato 
voluta per combattere il 
fenomeno dell'aborto clan
destino » e alla Regione si
ciliana « perché siano ri
mossi gli ostacoli che Im
pediscono la realizzazione 
dei consultori ». 

Documento della FGS regionale 

La Sardegna ha bisogno 
di una «grande riforma» e 
di una politica unitaria 

Molte speranze per la nuova fase politica aper
tasi con gli incontri per la formazione della giunta 

- Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «I giovani 
socialisti guardano . con 
molte speranze alla nuova 
fase politica che si è aper
ta alla Regione Sarda con 
l'avvio degli incontri per la 
costituzione di una giunta 
regionale -' comprendente 
tu t te le forze democratiche 
ed - autonomistiche». E' 
quanto sì legge nel docu
mento del comitato regio
nale della FGS. 

«L'emergenza della si
tuazione economica, oggi 
ancora più evidente dopo 
la caduta del decretone e 
la manca ta soluzione del 
problema - Rumianca. ma 
soprat tut to la specialità 
s ta tutar ia della nostra re
gione. così mortificata da 
miserabili prat iche di sot
togoverno e di clientela 
rendono attuabile e non 
più rinviabile — prosegue 
il documento dei giovani 
socialisti sardi — l'esigen

za di una grande riforma 
che investa nella sua Inte
rezza ogni aspetto della 
realtà politica, ammini
strat iva, ed economica del
la Sardegna. 

Lo squilibrio creato dal 
modello di sviluppo, il 
mancato rapporto t ra 
masse ed istituzioni, il 
mancato avvio della pro
grammazione della riforma 
della Regione dovranno 
essere al centro del dibat
tito per la formazione del
la nuova giunta regionale 
e . per • l'elaborazione del 
programma. In questo 
senso sono da valutare po
sit ivamente. dopo anni di 
disinteresse e malgoverno 
democristiano, le recenti 
prese di posizione del co
mitato regionale di quel 
parti to. 

I giovani socialisti con
cludono il documento rite
nendo indispensabile un 
rafforzamento dell 'unità 
tra i part i t i di sinistra. 

Pubblicate 
le graduatorie 
per gli esami 

di laurea 
all'Università 
di Calabria 

COSENZA — Sono state e-
sposte stamane all'Università 
della Calabria, presso il poli
funzionale di Arcavacata, le 
graduatorie provvisorie degli 
studenti, relative all'ammis
sione ai corsi di laurea atti
vati per l'anno accademico 
1980-'81. Sono state presentate 

complessivamente 1870 do
mande. In particolare sono 
state presentate 1499 doman
de da studenti non lavoratori 
e 243 da studenti lavoratori. 
Le domande presentate da 
studenti provenienti da altre 
regioni sono state 16; mentre 
le domande non ammesse al 
concorso sono 128. 

Pertanto in base ai posti 
messi a concorso saranno 
esclusi 399 studenti non lavo
ratori essendo ì posti dispo
nibili 1.100 su 1.499: mentre 
per gli studenti lavoratori 
non tutti ì posti sono stati 
coperti in quanto le domande 
pervenute sono state 243 su 
250. 

Manifestazione 
per chiedere 

l'apertura 
dell'ospedale 
microcifemico 

di Cagliari 

CAGLIARI — L'apertura del
l'ospedale microcitemico è 
stata ancora sollecitata nel 
corso di una manifestazione 
al cinema Adriano di Caglia
ri. Il nuovo ospedale, pronto 
da cinque anni, non viene a ; 
perto a causa di una faida 
tra i baroni democristiani 
della medicina: ciascuno ne 
rivendica il controllo. Gli in
teressi dei gruppi e dei clan 
del partito di maggioranza 

"relativa, a quanto sembra. 
valgono molto più della vita 
di centinaia di talassemiei. 

Nella manifestazione al
l'Adriano è stato anche de
nunciato che il dramma dei 
malati dì anemia mediterra
nea diventa ancora più grave 
a causa della mancanza di 
sangue. Per procurare il 
plasma sanguigno si ricorre 
al ponte aereo con la Ger
mania Federale, grazie agli 
aviatori tedeschi della NATO 
di stanza 'nell'aeroporto di 
Decimomannu. 
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